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Erasi annunziato: dalla stampa- in ge­
nerale ohe fra brevi giorni sarebbe stato 
distribuito il iifcro Verde amministrativo 
civile della Colonia Eritrea. 

Riceviamo dà Roma il seguente tele­
gramma: 

Roma, SO, ore 13.35 
Estate il distribuito Libro verde amministra­

tivo civile della CoIona Eritrea e presentato 
alla: Camera dei Deputati dal ministro degli 
affari Esteri nella tornata del 2S luglio ultimo 
scorso. 

'Consta complessivamente di 46 documenti, ed 
è diviso in 10 parli, in ciascuna delle quali è 
trattato un ramo dei servai pubblici della Co­
lonia, e se no dimostra lo sviluppo dal prin­
cipi i del 1S94 in poi, ossia dall'epoca alla 
quale si riferiva 1' ultima relazione annuale 
sulla Colonia Eritrea, presentata al Parla­
mento al ministro degli Esteri ubila seduta 2 
apri'e 1894. 

La. parte I. (organizzazione amministrativa 
- doc, 1) è ima memoria colla quale si dà 
conto dell' unificazione del bilancio coloniale, 
del funzionamento dei servizi delia Colonia 
dall'ultima relazione in poi e della coslituzio-
ne presso 11 ministèro degli Esteri d' uu uffi­
cio coloniale in cui sono accentuati con unità 
di direzione gli affari coloniali amministrativi 
e politici. 

Nel|a II. parte (iodemaniazioni e colonizza­
zione - doc. 2 a 20) che è la più estesa, è 
fatto un cenno delle vicende per cui passa­
rono gli uffici della Colonia incaricati di tali 
servizi. nj • 

Si danno ampie notizie delle terre già inde, 
maoiate e pronte per essere concesse a scopo: 
di colonizzazione, le quali oltrepassano in e-
steusione i -3000 metri quadrat, senza com­
prendere quelle sulle quali non fu l'atto an­
cora uno studio regolare di rilievo per esservi 
il diritto del demanio incontestabile e quelle 
dei villaggi abbandonati ila tempo o confiscate, 
ai ribelli dell'Okulè-lusai per le quali erano 
in corso gli studi. 

Viene in seguito una corrispondenza scam­
biata ..fra ministero e governatore che va dal 
doc. n , 3 al n. 20, i.ella quale S'ino oggetto 
definitivo per la sistemaz;o»e del servizio re­
lativo alla colonizzazione, chiestogli dal mini­
stero. 

Chiudono questa seconda pute-elenci», 19? 
domande di concessioni di terre per individui 
e famiglie, domande pervenute al governo e 
ritreo à tutto giugno scorso, per .risponderò: 
alle quali, e ad altre che si prevedevano in 
gran numero, fu compilata e diramata colla 
circolare 20 aprilo 1895, doc. n. 13. . , :. 

La parte del Libro verde intitolata dogane 
(tributi e proventi locali) espone quali redditi 
la Colonia abbia forniti al bilancio coloniale 
ed esamina,quelli che potranno venirgli resi 
da paesi conquistati. (Doc. 21 e 22). 

Nel movimento commerciale la dogana di 
Massaua tieU'anU'j 1894 viene illustrata dalla 
statistica relativa, dalla quale rilevasi un au­
mento di 590,000 lire sull'anno 1893. Si dà 
ragione degli aumenti e delle riimitiuz,orti più 
notevoli per ogni categoria dì merci e spe­
cialmente di quelle che potrebbero essere più 
profìcue al commercio nazionale, corno il caffè, 
il ertone e la madreperla, (doc. 23-24). Segue 
poi la parte riflettente la camera di commer­
cio ed aiti di Massaua, che istituita lino dal 
febbraio 1893, fu posta In caso di funzionare 
regolarmente e rendere utili servizi al com­
mercio ed al governo coloniale'coi provvedi­
menti pres nell'anno 1894 (lue. 25) 

Viene quindi la parte che si riferisce al ser­
vizio marittimo ed alla stazioi.e navale del 
Mar Ros,o, dalla quale si rileva che, Del pe-
riodo cai si riferisce il presente libro Verde, 
veline dato assolto definitivo anche a questo 
ramo di servizi al riordinamento del quale 
intendeva il decreto 8 dicembre 1892 con e 
conomia per il bilancio e con più razionale 
funzionamento, (documenti dal 20 al 35). 

Col doc. 3C ('avori pubblici) viene data e-
stesa notizia dei lavori eseguiti in questo pe­
riodo di tempo e specialmente di quelli stradali 
che-furono proseguiti ' nonostanti Te vicende 
militari e politiche attraversate dalla Colonia. 
Fu concesso, l'esercizio privato della ferrovia 
MassauaSaati con iitil« del bilancio e con 
l'obbligo al concessionario di costruire a sue 
8pese un tronco di allacciamento che conduca 
il treno a Taoulud. Per iniziativa privata fu 
compiuto lo studio di un progetto di massima 

per una ferrovia economica verso l'iutorno, 
(doc. 36). 

"I documenti che vanno dal 37 al 40 trat­
tano dell'invio all'Eritrea di uu ospedale di 
montagna por 50 letti, sommoggiabile, fatto 
dall'aprile scorso per iniziativa favorita dal 
governo, dalla benemerita associazione della 
«Croce Rèssa Italiana» che vi mandò il per­
sonale occorrente. 

Nella parte Istruzione pubblica sono notati 
lo sviluppo delle scuole coloniali, il progresso 
degli allievi, ed il rapido diffondersi del no-
atro idioma nella colonia (documeuti 41-42-43); 
.Finalmente là parte ultima tratta delia crea­
zione della Prefettura apostolica affidata ai 
missionari! italiani e dell'estensione dell 'au­
torità o giurisdizione ad essa successivamente 
concessa su tutti i paesi occupati e da occu-
patsi da noi. (Don. 45-46). 

R i u n i o n e di d e p u t a t i socialist i! 
Roma, 30 

I deputati socialisti terranno una riunione 
indipendente da quella dei radicali e forse 
nemmeno interverranno a quest'ultima. 

Il v iaggio del R e in C a l a b r i a 
Roma, SO 

S. M. il Re, che doveva visitare quest'anno 
le Calabrie e la Sardegna, ha "rimandato 11 
viaggio all'anno venturo. 

Probabilmente il viaggio reale avrà luogo 
nella ventura primavera. 

L a l egge su l le b o r s e 
Roma, SO 

L'on. Boselli ha rinunziato al proposito di 
presentare in quest'ultimo scorcio di sessione 
una legge sulle borse, coma aveva divisato. 

Verifica dei p o t e r i 
Roma, So 

II presidente della Giunta per la verifica 
dei poteri ha dichiarato al presidente della 
Camera che egli conta positivamente che la 
Giunta stessa potrà riferire su tutte le ele­
zioni contestate prima delle vacanze di Na­
tale. 

La s i t u a z i o n e i n t e r n a z i o n a l e 
Roma, SO 

In risposta i-Ile interrogazioni sulla situa­
zione internazionale, parleranno Blanc e Cri-
spl. 

Blapc si limiterà ad esporre lo stato delle 
cose. . . .,-

L"on, Crispi invece dellneérà" per sommi 
capi il programma dell'Italia in Oriente. 

Le dichiaraziool del Governo sono state già 
comunicate ài Consiglio dei ministri ed ap­
provate dal melesimo. 

Ì l avor i del S e n a t o 
Roma, SO 

L'on. Parini ha conferito oggi coll'on. Ori-I 
spi intorno ai lavori del Senato. 

Parlarono pure della questiono relativa alla 
riforma dell'Alta Camera. 
L ' a m b a s c i a t o r e d ' A u s t r i a a l Qu i r i na l e 

Roma, SO 
Il nuovo ambasciatore d'Austria presso il 

Quirinale sarà ricevuto da S. M. il Re nella 
ventura settimana. 

Il giorno non è stato ancora stabilito. 
T r u p p e a l la f ron t i e ra a r m e n a 

Sono stale preso delle disposizioni oer in­
viare alia frontiera armena altri 10.000 uo­
mini. 

Cosi saranno in tutto 70.000 uomini pronti 
a passare il confine. 

Qui si crede .positivamente che la Russia 
occuperà, l'Armenia. ( 

L a s q u a d r a A u s t r i a c a in L e v a n t e 
Pala 20 

La squadra Austriaca è partita pel Le­
vante, : 

La m a r i n a da g u e r r a 
Il ministro della marina, Lockroy sta elabo­

rando un progètto radicale per la riforma della 
manna da guerra. , 

La l inea V e n e z i a - B o m b a y 
La Corte dei Conti ha registrato con riserva 

il contratto colla Peninsulare pel servizio Ve-
nezia-Bomb-ty. 

Intanto continuano la trattative per ottenere 
che cessi il trasbordo a Porto Salo per Io navi 
che fatino il delti servizio. 

P a r t e n z a dei S o v r a n i 
Monza, SO 

I Sovrani sono partiti per Roma alle 19,: 2, 
ossequiati alla stazione dalle autorità, dalle 
damo e dai sodalizi con bandiere e musiche 
e dalla popolazione che li acclamò vivamente. 

Il gene t l i aco del la R e g i n a 
Roma, SO 

La città è imband'erata : si fecero le salve 
d'artiglieria per il genetliaco della Regina. Le 
autorità inviarono alla Regina dei telegrammi 
di felicitazioni. 

Dispacci dalle provincia annunziano cho in 
occasione del genetliaco della Regina le città 
sono imbandit rate. 

Ovunque vi saratiuo illuminazione e con­
certi. 

U n o s c a m b i o di sa lu t i 
Inaugurandosi un cavo sottomarino, il go­

vernatore di Obok ha telegrafatila Baratieri: 
«Sono felice di dirigere a V. E. un sìncero 
saluto di buou vicinato,». 

Baratieri ha risposto ricambiando II si 
luto. 

L ' a r r i v o di Mulini 
Pietroburgo SO 

Maffei, ambasciatore italiano è arrivato a 
Pietroburgo. ., 

L ' a m b a s c i a t o r e r u s s o 
Tiflis,20 

I giornali pubblicano la risposta dell'amba­
sciatore russo al Katholikos armeno noPa quale 
dice che gli armeni di Costantinopoli sono ab­
bastanza calmi e non sotto minacciati da al­
cun pericolo. Nelle provincia però avvengono 
deplorevoli conflitti, d| cui purtroppo, la mag­
gior parte delle volte la colpa è degli armeni 
eccitati dal comitati rivoluzionàri. Artidi ter 
ribile veudetta da parte dei turchi ed eccidi 
dei cristiani ne sono la conseguenza. 

II sultano approverà le rlformeproposte del­
l'Inghilterra, della Russia e della Francia. La 
Porta prepara dei provvedimrntl nude farle 
applicare, ma per questo occorre che i capi 
del popolo vogliano persuaderlo a rinunciare 
ai tentativi rivoluzionari. 

Sono vane le speranze d'un intervento e-
stero onde por termine ai disordini, coope­
rando a ristabilire la pace generale, a miglio­
rare la situazione, a stabilire un nuovo ordine 
di colse. 

A t t i p rocesso Gioiti t i 
Sono stati trasportati al ministero della giu­

stizia gli atti relativi al processo contro Gio-
litti. 

Essi saranno presentati domani o dopodo. 
mani alla Carcera.,, 

Cose d 'AIr ica 
Roma, SO. 

Oggi a Massaua si isseranno le bandiere 
sulla cinta chiusa del forte Micallè. 

Il maggiore Ameglio ha purgato Tembeen 
dal briganti, giungendo al Tacazè. 

Menelik fa accentrare provviste a Moroje e 
a Borumieda. Rana, Alala- è con. Menelik sen­
za comando importante, abbandonato dal suoi 
fidi tigririi che sottomettousi al 'governatore, 
della Eritrea. 

Anche Ras Micael trovantasi a BOrumisda 
fu abbandonato da molti Galla. 

L'impressione del Sultano 
Costantinopoli, SO. 

L'acccordo delle potenze od i passi1 confor­
mi di sei-ambasciatori, produssero sud. Sulta­
no vìva impressione. Credesi che il Sultano 
prenderà provvedimenti efficaci pel tistabilì-
meuto dell'ordine. " ' 

Not iz ie d i b o r s a 
Parigi, SO. 

Og-i fu liquidato in Borsa1 un 'grande spe­
culatore. 

Secondo le voci odierne non avverrebbero 
più mutamenti nei titolarijcariche agli .agenti 
di cambiò. 

Buoni proponimenti 
Eco/ci dunque alla ripresa dei lavor 

parlamentari: Voglia Iddio -che riescano, 
veramente proficui all' interesse della Na­
zione, la quale ha difetti bisogno di essere 
rinfrancata, nella fede alle istituzioni, dalla 
intelligente assiduità de' suoi rappresen­
tanti, l'ode alquanto sc'óssa.negli ultimi tempi 
da varie cause, che non vale la spesa di an­
noverare, ina che si riassumono principal­
mente nelle avversioni personali, e in quei 
vecchio adagio: leooli di fa, cfte§tm'm»f('i'o. 

Ora: questa scena, della quale il pub­
blico ha già avuto abbastanza, dev'essere 
assolutamente mutata, e, se le apparenze 
non ingannano, mi pare già in, via di mu­
tarsi. 

Alla buon'ora! Io batterò le mani a 
chiunque avrà contribuito al. felice cam­
biamento, e con me le batteranno tutti 
coloro, per i quali la gran parola patria 
non è una falsa etichetta, non è il passe­
partout di tutti i Cagliostri dell'epoca. 

Per dire la verità, i sintomi favorevoli 
non mancano, e con animo assai soddi­
sfatto santo da o^ui parte l'eco dei buoni 
proponimenti: mi lusingo . che. non siano 
proponimenti da mannaro. 

Sta il t'aito, che in molti, anche all ' in­
fuori delle (ile del nostro partito, ò pene­
trata la convinzione che ormai sia tem­
po di chiudere l'èra delle ciarle inutili, 
per far luogo a quella di un lavoro profi­
cuo, e corrispondente ai veri ed urgenti 
bisogni della nazione. 

Questa necessità, di un cambiamento 
nell' indirizzo dei nostri costumi parlamen­
tari, fu invero più volte riconosciuta, e pro­
clamata, ma troppe altre volte è rimasta 
delusa per m'iaugurata influenza di coloro, 
che sogliono trarre partito (e come l'hanno 

tratto, lo si vede agli effettiI) da lotte ste­
rili, e da equivoci solo di danno comune 
fecondi. 

Ma vivaddiol Questo danno, a troppi 
segni emergerne, pare abbia Infine dischiuso 
gli occhi anche ni più restii. La petulanza 
di rari cavalieri dell'ostruzionismo non deve 
imporsi alla volontà di tutto un corpo rap­
presentativo, allorché questa volontà sia 
ferma e decisa.. 

È tempo di finirla col far ridere l'Eu­
ropa di un sistema che consiste nel chiu­
dere la bocca ai migliori, per Lisciare li­
bero il campo ai più vuoti parolai: l 'ult imo 
risultato in questo caso è la falsificazione 
della libertà. 

E i molti veri liberali, che non mancano 
nel nostro paese, non- è certo questo che 
volevano. 

Ma, giova ripeterlo; tutto non è ancora 
perduto., 

L'altro giorno un foglio liberale di Bo­
logna, il Resto del Carlino, col quale non 
sempre mi trovo in accordo il' idee, con-
leneva un primo articolo* lui pure sulla 
necessità dì lasciare da parte le piccola 
questioni per dedicarsi preferibilmente ai 
più gravi quesiti, che ci si affollano di­
nanzi nell'amministrazione, nella politica e 
nelle leggi sociali! 

Naturalmente ilResto del Carlino consi­
dera tutto l'insieme sotto il punto di vista 
del suo parti to: del ohe poi è padronis­
simo. . , 

Ciò non toglie ch'io forse sono debitore alle 
parole di quel giornale del quarto d'ora di 
speranza, che oggi mi sorride: In speranza 
che il termometro della serietà si rialzi 
nolrnio paese almeno dì qualche linea, 

a...e 

Le- c@s® 'd'Oriento 
L 'AMMIRAGLIO S E Y M O U R 

L'ammiraglio che comanda la flotta inglese 
in Oriente, e che farsa dirigerà tutte le squa­
dre europee nel caso di una dimostrazione 
navale, sir Federico Beachatnp lord Aneester 
Seymour è nato il 12 aprile 1821 a Londra 
nel 1834 entrò in marina, nei 1842 era te­
nente, nei 1854 capitano nel 1870 contrammi­
ràglio nel 1876 vice ammiraglio. 

Nel 1852-53 prese parte alla guerra contro 
la Birmania, nel 1855 comandò una batteria1 

sul Mar Nero: —' nel 1868 era segretario pri-
ivato del primo lord dell'ammiragliato, — nel 
1812-74 lord dell'ammiragliato nel Ministero 
della marina. Nel 1880 aveva il supremo co­
mando della flotta Innanzi a Duletgno: nel 1882 
comandò la flotta innanzi ad Alessandria, e 
diede l'ordine di bombardamento 1'11 luglio, 
occupò la città il 14. 

Due anni fa egli comandava la squaira che 
visitò I porti italiani. 

Fu a Roma In occasiono della morte del­
l'ambasciatore lord Vivian. 

LE SQUADRE DELLE POTENZE 
Ecco come saranno composte le squadre 

delle varie potenze 01-119 acque della Turchia: 
A u s t r i a 

Il Tegeihoff, corazzata, 7390 tonnellate. -
Vimperatrice Elisabetta, incroclatove di se­
conda classe, 4064 tonn.' - I l Danubio, incro­
ciatore di terza classe,- 2343 tono. . - I l Sebe-
nico, torpediniera, 900 tonti. - La Meteora, 
torpediniera, 350 tonn. - Il Taurus, nave a 
ruote. 

F r a n c i a 
Furono ordinate por il Levante: 
La Devaslalion, corazzata di linea, 9639 

tonn. - Il Linois, incrociatore di terza classe, 
2270 tonn. - 11 Fauaon, incrociatore torpedi­
niere, 1240 tonn. - L'Ammiraglio Charner, 
incrociatore di prima classe. 

G e r m a n i a 
Si trova ora In Levante: 
Il Molthe, nave scuola. 

I t a l i a 
Il Re Umberto, corazzata di linea, 13,298 

tonn. - L'Andrea Daria, ld., 11,000 tonn. -
Il Francesco Morosini, io\, 11,000 tonn. • Il 
Ruggero di Lauria, id„ 11,000 tomi. - Lo 
Stromboli, Incrociatore di seconda classe, 3475 
tonti. - VEtrurìa, Incrociatore di terza «lasse, 
2280 toau. - La Parienope, torpediniera, 840 
tonn. - L'Archimede, avviso, 784 tona. - Il 

Chioggia, avviso. - Il Oalileo, avviso, 770 ton­
nellate. 

S t a t i Uni t i 
Il San Francisco, incrociatore, 4083 toon. 

- Il Mcròlc/iead, id., 2000. 
G r a n B r e t t a g n a 

. Il Ramillies, corazzala di linea, 14150 ton­
nellate. - L'Eood, id., 14150 - Il Trafagart 

id., 21940 - Il mie, Id., 11940 - L'Anson, 
id., 10600 - Il Bar/leur,, id., 1.0500 - L'Hom 
id., 10300 - fi Rodney, id., 10300 - Il Col-
lingwood, id., 9500 - L'Hawkc, incrociatore 
di prima classe, 7350 - Il Combrian, id. di 
seconda classe, 4360 - L'Arethwsa, id., 4300 
- Il Vulcan, nave porta torpedini, 6620 • La 
Sybille, incrociatore di seconla classe, 3400 
- Il Barliam, id. di terza classe, 1830 - La 
Surprise, avviso, 1650 - La Dryad, canno­
niera 1070 - Lo Sl'Jpjacli, id., 735 - VArdenl, 
nave cacciatorpediniere. 

Da Cuneo 
E s a m i di s e g r e t a r i o c o m u n a l e 

Cuneo, SO 
Da una recentissima decisione ministeriale, 

non per anco pubblicata apprendiamo che sono 
indetti gli esami per conseguire il diploma di 
segretario comunale in tutto le provinole/del 
Regno per il prossimo mese di febbràio. Con-
tinueranuo ad esservi ammessi i licenziati di 
Ginnasio e Scuola Tecnica ed i maestri supe­
riori .a-qualunque età. 

Chiunque del nostri associati desiderasse 
maggiori indicazioni, programmi e norme può 
liberamente rivolgersi al Direttore della Scuola 
Nazionale aspiranti segretari comunali in Cu­
neo, premiata con medaglia del Ministero della 
Pubblica Istruzione, il quale si fai à un dovere 
di rispondere a qualunque richiesta. 

Essendo forse questa 1'ultima volta in cui 
siano ammessi i non forniti di Licenza Liceale 
o d'Istituto Tecnico, la notizia acquista un'im­
portanza speciale per tutti coloro che in av­
venire non potranno più presentarsi. 

' ' ' NUOVI7 STUDI 
INTORNO 

alle Casse di Risparmio 
i. 

V Associazione tedesca pel buon essere 
dei lavoranti ha sottoposto a nuoVi studi la 
storia e l'ordinamento delle Casse di Rispar­
mio; ci paiono magistrali e vi attingiamo con 
alcuni commenti e con alcune osservazioni, 
passiamo óltre subito sulle origini di queste 
elette figlie della previdenza umana; se ne 
disputano la Francia, l'Inghilterra e la Ger­
mania l'onore di aver dato a esse la vita. Se 
rie è parlato in Francia sino dal 1610; più 
lunga sarebbe l'indagine se la prima Cassa di 
risparmio sia sorta in Inghilterra; ad ad Am­
burgo nel 1778 o nella Selva nera nel 1750. 

Dispute siffatte molto interessanti e nelle 
quali i tedeschi si compiacciono appartengono» 
al'a archeologìa del risparmio. 

Oggidì i principali paesi dell'Europa si di- , 
vi-iono in duo categoria: quelli che hanno le 
Casse Ubere e le Casse postali di risparmio: 
quelli che non conoscono ancora la Cassa po­
stale. Appartengono alla prima V Inghilterra, 
il Belgio, l'Italia, l'Olanda, la Francia, l'Au­
stria e la Svezia; non hanno aucora le Gasse 
di risparmio postali la Norvegia, la Danimarca, 
la Svizzera'e la Germania. Le indagini s tat i ­
stiche tedesche òhe si arrestano fra il 3891 e 
1892 giungono a queste conclusioni: 

Deposi'i rimanenti 
in marchi -

Nelle Casse di risparmio po­
stali doli' Inghilterra, del 
Belgio, dell' Italia , della 
Francia, dall'Olanda, del­
l'Austria e della Svezia . . 2,554,779,000 

Nelle altre Casse di rispar­
mio di questi paesi. . , . 7,366,775,000 

Nelle Casse locali di rispar­
mio della Norvegia, Dani­
marca e Svizzera . . . . 1,271,639,000-

Neile Casse locali di rispar­
mio della Germania . . . 5,507,269,600' 
Nell'insieme si giunge alla somma colossale 

di 16,700,442,000 marchi! 

Nella sola Prussia i depositi alle libere Casse 
dì risparmio ammontarono a marchi 3 miliardi 
549,650,000. L'effetto dei piccoli capitali la 
formazione è addirittura stupendo e la demo­
crazia della previdenza produce una gigantesca 
ricchezza. 

Più ardua à la ricerca dalla persone eba-
partecipano a questi Istituti. 

Al Panorama Internazionale Piazza Unità d'Italia, Padova MASSAUA e p o ^ S l i a n i 
«Cgiatest» ses-ttia^xaaa.» 



Dagli studi tedeschi ti trae ohe i giornalieri, 
i salariati, I domestici, !a piccola gente pren­
dono alle Casse di risparmio una parto mag­
giore che non si creda e prima che si demo­
cratizzassero anche gli impieghi, erano ì po­
veri risparmiatori che accreditavano i ricchi. 
Del che abbondano lo prove nel giornale sulle 
Casse dt risparmio, che si pubblica nell'Ali-
Dover, ed è l'organo della Lega delle Casse 
di risparmio tedesche. La qua! lega è stata 
cosi forte da far respingere II disegno impe­
rlale delle Gasse di risparmio postali, tanto le 
Cassa libere si erano imposte colle loro bene­
merenze, apertamente rimunerando'-II' denaro 
della povera gente e impiegando i depositlcon 
fini altamente economici, segnatamente a pro­
fitto dell'agricoltura e dei piccoli proprietari. 

Forse i tedeacai hanno torto ; bisogna of­
frire al risparmio tutte lo libera scelte fra lo 
Statò e la privata operosità, la gara nel bene 
affina la previdenza e nessuno se ne sente di­
minuito. Tuttavia giova notare che in Ger­
mania la Cassa postale di risparmio fu sinora 
esclusa anche per la bontà assoluta della ge­
ttone della Cassa libera. In Inghilterra è av­

venuto il contrario. I numeri dappertutto in­
segnano questo grado di fiducia comparativa. 
Dove la Cassa postale si trova in concorrenza 
colla libera, questa prevale come in Italia, in 
Francia, in Austria, in Svezia, o soggiace co­
me in Inghilterra. 

Cassa post. Cassa locale 
Inghilterra e Ir­

landa. . Marchi 1,432,160,000 857,511,000 
I t a l i a . . » 268,947,000 941,776,000 
Olanda . » 40,823,000 98,228,000 
Erancia. » .408,104,000 2,442,208,000 
Austria. » 124,664.000 2,671,851,000 
Svezia. . » 18,33P,000 328,314,009 

Soltanto in Inghilterra la Cassa di rispar­
mio prevale e merita di prevalere per la mag­
giore solidità. Diverso è il caso del Belgio, una 

' felice riunione di elementi 1 beri e dì Stato, 
della quale si ragionerà in appresso. Aggiun­
gasi che la Cassa locale in Inghilterra non si 
è acquistata le simpatie della clientela colla 
libertà feconda degli impieghi. 

La grande vocazione delle Casse di rispar­
mio in Germania, nel Belgio, in Francia e al-
trove è.oggidì l'aiuto alla costruzione delle 
case operaie; un buon affare e una buona a-
zlone. Se le nostre Casse di risparmio italiane 
si permettessero anch'esse più risolutamente 
per questa via, rimarrebbero, ancora, per certi 
riguardi, alla testa della civiltà del risparmio. 
Ma di questo,punto essenziale e di altri pro­
gressi sì dirà un'altra volta. 

, LDIOI LUZZATTI. 

dare I' origino e gli elementi di critica e gli 
argomenti di giustificazione. E pertanto non 
solo agli uomini dalla cattedra tnu anche a 
quelli del fòro che deve interessare ì' annun­
cio di questo volume. 

L' opera completa consta di tre volumi, -

La Colonizzazione Agricola 
DELL'ERITREA 

LIBRI EJJ0RNALI 
E. L,, CATELLANI — Il diritto internatio-

nàie privato e i suol recenti progressi.. -
Seconda edizione riveduta ed ampliata 
volume primo— Storia del Diritto inter­
nazionale privato — L. 8 . 

Colla Storta del dirtto internazionale pri­
valo del CATELLA» noi offriamo ai lettori 
italiani un libro che mancava finora non solo 
alla letteratura nostra ma a quella altresì de­
gli altri paesi civili. Il Saggio del SAREDO in­
fatti è molto compendioso, e 11 primo volume 
della Storia del diritto ciMe internazionale 
del LAURENT è manchevole nella parte antica 
e: inesatto nello studio delle origini del diritto 
internazionale privato in Italia. —Altri lavo­
ri, come qnello di LAINÈ sulla Storia [della 
teoria degli Statuti, non riguardano one una 

. parte sola di quello sviluopo storico. 

Mancava,dunque un libro che, tenendo bene 
distinta I' attribuzione dei diritti civili allo 
straniero, e la scelta della legge da applicarsi 
all' esercizio dì quei diritti nel canapo dei rap­
porti! più remoti fino al nostro secolo. 

XJ9 lavoro di così grande difficoltà non po­
teva essere condotto, per evitare le vuote ed 
inutili generalità, che. con lunghe e pazienti 
ricerolje, cui l'A. ha dedicato parecchi anni. 
Dopo' un'introduzione sistematica che com­
prende il piano di, tutto un trattato, ed un 
capitolo inteso a determinare il posto che 
spetta al d.iritto internazionale privato nel si­
stema del diritto internazionale, l'Autore stu­
dia la storia della condizione dello straniero 
e dei conflitti di leggi in sei capitoli consa­
crati, il primo all' antico Oriente, il secondo 
alla Grecia, il terzo a Roma, il quarto agli e-
lementi e fattori del diritto internazionale pri­
vato dei medio evo, il quinto alo sviluppo del 
diritto internazionale Imballa, il sesto al suo 

-sviluppo negli altri Stati. Ma non minore della 
sua importanza per la storia d 1 diritto sarà' 
M* Importanza pratica di questo volume. Esso 
è l'Introduzione necessaria al Trattato di di-
i'itld 'internazionale privato dello steso Au­
tóre, là cui prima edizione è esaurita e del 
quale è prossima la seconda.tóa indipendente-
-'diente da ciò riuscirà di un notevole valore 
Illustrativo ejci'itico per la pratica. Come av­
viene infatti di tutti gli istituti eh''ebbero Un 
hftgò sviluppo storico e' che si collegano a 
trìiaiìsio'rii remote, di molte norme del diritto 
internazionale privato intorno alle quali di-' 
^utda^'aftiiiàlménté la sciènza, là diplomazia 
e la pratica do! ftffd; si potrà soltanto' in ù> 
na storia così completa ed accurata riutrae-

— Dalla Belaci alla, Sooiota Geografica Italiana, — | 

Abbondano le descrizioni dell'altipiano etio­
pico fatte da geografi e da viaggiatori, e non 
le ripeterò. Mi basti dire che consiste, per la 
massima parte, in una distesa di terre, ad 
un'altezza sul mare di duemila metri in media, 
di clima salubre e quasi da per tutto mite. 

, Il caldo vi supera raramente I 33 centigradi 
per pochi giorni dell'anno e per poche ore al 
giorno e a 2000 metri non scende mai fino allo 
zero. Ad altezze {superiori scende ad uno o 
due gradi sotto zero durante la notte in gen­
naio o febbraio. La massima parte di queste 
terra, pianegg'ante, lievemente ondulata e col­
linosa, è coltivabile; l'acqua vi si trova faci!--
mente in abbondanza ad una profondità che 
varia fra i quattro e gli otto metri. 

È stato molto dissuaso sulla produttività di 
quelle terre e sui generi di produzioni che 
comporta il suolo ed il clima. Mi sia lecito in 
questo argomento invocare i risultati della mia 
esperienza personale nei quattro anni circa 
durante i quali mi sono colà dedicato ad espe­
rimenti di coltura e di colonizzazione. 

I prodotti dell'agricoltura di tipo Italiano 
danno risultati soddisfacenti. 

I cereali e le leguminose danno raccolti 
uguali a quelli dalla buone tèrre medie d'Italia; 
è noto che nna varietà d'ulivo selvatico,, VOlea 
Chry sophylla è fra la piante caratteristiche 
dell'altipiano e dolio sue pendici. Le altre piante 
da frutto vegetano discretamente. 

Fuorché per gli ulivi e per le altre plaute 
lente a portar (rutto e che sono ancora troppo 
giovani, la fruttificazione principia adesso In 
modo soddisfacente specialmente per la vite, 
ne poteva principiare prima se non in via'ec­
cezionale, polche le prime piante'furono pòste: 
in terra nel 1891, e per un annodo due rima­
sero in molti casi quasi stazionarie, causa le 
sofferenze del viaggio del soggiorno della zona 
torrida, delle casse che,le contenevano a la 
necessità di adattarsi ad un clima in cui le 
temperature sono distribuite lungo l'anno in 
modo diverso che nel paese di origine. 

II bestiame vaccino, indigeno è piccolo odi 
fòrza proporzionata allavstatura, per^'cuì oc­
corre aggiogare all'aratro un numero di ani-
maliisuneriore, a quello rjobiastoip Italia per 
ottenere, i| medesimo effetto; ma il lonvprepzo 
è assai minore ohe in Italia, anche ora che 
sono assai cari. Adesso una data forza dì tra­
zione in. buoi costa meno che in Italia. In­
somma il suolo, il clima, le condizioni di umi­
dità atmosferica permettono, sull'altipiano col­
tivabile,, lo impianto di aziende agrarie di tipo 
italiano medio complete e rìmuneratrioi. 

Bene Inteso, non si può parlare di grandi 
culture irrigate. 

Non ho Bisogno di far notare che, mentre 
è decisivo l'esito degli esperimenti per l ' im­
pianto di aziende di tipo italiano, sull'altipiano 
di clima temperato, non può. dirsi altrettanto 
per quanto riguarda le culture di indole co­
loniale. 

Il popolamento dell'altipiano' con italiani non 
tocca, non lede i diritti, gli interessi,1 il be.-
nessere delle popolazioni indigene. 

Si tratta di popolare con italiani le vaste 
estensioni di terre fertili incolte, abbandonate, 
che avanzano dopo elio sia assicurato iagli In­
digeni in misura sovrabbondante tutto il suolo 
occorrente per i loro bisogni agrari e ;pasto-
rizi, secondo le loro consuetudini. 

Non spogliazionj, non lotta per la esistenza 
fra bianchi e neri. C'è posto per tutti. 

L'impianto di una siffatta popolazione ri» 
chiede esso alle scarse forze economiche e fi­
nanziarie della madre pàtria un contributo tale 
da imporre ad essa un sacrifizio penoso? 

I fatti'dimostrano ormai che è certa la riu­
scita di famiglie di contadini stabiliti nella co­
lonia nelle condizioni che ho or ora descritte. 
Intendo per riuscita il pagamento in sei o sette 
anni del loro debito, pagamento che [presup­
pone un pieno successo morale e materiale.; 

E so ai fatti occorre aggiungere il ragiona­
mento, mi sìa lecito di rammentare come sia 
più che sufficiente al rimborso ; graduale del 
debito con mi lissirao interesse, quella parte del 
podere la quale, in Italia, spetterebbe al pro­
prietario. Inoltra il contadino, lavorando con 
le braccia proprie o della famiglia, non ha bi­
sogno di anticipare capitale assai minore di 
quello occorrente alla persona agiata che Im­
pianti una improsa agraria, impiegando 11 la­
voro altrui. ,,- , ., 

Chi impiega 11 lavoro altrui.Jdeve realizzare 
presto in denari i propri prodotti per ricosti­
tuire il capitale circolante e, non potendolo 
fare, fallisce con i granai pieni. Mentreil con­
tadina quando abbia realizzato quelle poche 
lire ohe occórrono per gii arnesi, le vesti e 
per il suo modeste lusso, quando ha i granai 

pieni e ricco, magari con la giacca rattop­
pata. 

Purtroppo, le imprese'agrarie tentate finora 
nella colonia, da chi, capitalista o sedicente 
tale, impiega il lavoro altrui, non hanno a-
vuto generalmente lieto successo. 

.Oggi,, sull'-aitipiano, un éoneesslonario di 
terra il quale non sia un contadino accem-
pagnatq dalla famiglia, non ha che due,''mòdi 
per trarre profitto delia terra, e per non in­
contrar la rovina. 

La grande pastorizia vagante significherebbe 
il deserto ; i l subaffitto ad indigeni, la con­
danna dell'altopiano a rimanere nelle isue 
presenti tìòhdizìò'ni. Nell'iin caso come nel­
l 'altro, Il latifondo, contro il quale si grida 
tanto in Italia, sarebbe costituito definitiva­
mente e legalmente, per opera dello Stato, in 
terre atte'quanto altre inai, alla coltura'in­
tensiva ed al popolamento denso. 

Ed il latifondo sull' altipiano significherebbe 
i' eternarsi dell' attuale occupazione esclusi­
vamente militare,'e delle spese, delle incer­
tezze, dei continui rischi che non cesseranno 
se non quando una popolazione italiana in­
tensamente produttrice, dotata dì quella e-
nergia che porta seco il benessere, vi sarà 
addensata in numero sufficiente per assicurare 
colle proprie braccia la difesa della colonia, 
col superfluo dei propri guadagni, la sua fi­
nanza. 

Leopoldo Fràncheltt 

A DILLA CITTA 
L i b e r a docenza . 
Siamo lieti di annunciare che il distinto e 

modesto dott. prof. Baldo Zaniboni assistente 
del prof, comhi;»De Giovanni ottenne la! li­
bera docenza in patologia speciale medica nel­
la nostra Università. 

Tale nomina ohe torna di onore all'egregio 
prof. Zaniboni e che ne ricompensa le fatiche 
e gli studi, ai quali dedicò tutto sé stesse è 
una ben meritata soddisfazione. 

Congratulazioni sincere al nuovo professóre,. 
ed al suo maestro, l'illustre clinico comm. 
De Giovanni • 

L a u r e a . .. •-•>.., . 
Fra le, lauree di questi giorni, dubbiamo! ri­

cordare quella di tmigi Olivieri proclamato 
dottore in Medicina e Chirurgia. 

Giovinedi spirito ed ' 1 ingégno, aspira fidu­
cioso ad un avvenire, che con facile presagio 
possiamo fin d ' o r sa ,|ui predire ottimo, o. B. 

M o n u m e n t o a Mazz in i . 
I bozzati! presentati al secondo concorso ri­

marranno esposti al pubblico nel chiostro del 
Museo Civico dal giorno 23 corr. a tutto 10 
dicembre p. v. e dalle 12 alla ore 16 in tutti 
i giorni coll'ingresso dalla via Orto Botanico, 

*"* 
R. i s t i t u t o Vene to di sc ienze e le t 

t e r e . 
Sono stati nominati nell'ultima seduta te­

nutasi a quell'istituto, a soci corrispondenti i 
seguènti professóri: Polacco, Levi Catelan, 
Crescini, Bonghi, dell'Ateneo Padovano, e 
Pascolato còm n. Alessandro di Venezia. 

Congratulazioni agli illustri professori. 
. . » . ' • • " ' 

Licenze p e r a l i e se rc iz i . 
Un manifesto.del Sindaco avvisa che gli e-

serotmti soggetti alla sorveglianza politica,! a 
senso dell'art. 54 della legge di PUbblicà'Si-
ourezza sono obbligati di rinnovare entro il 
Dicembre ip. v, la loro licenza. 

Sono esènti dall'obbligo della rinnovazione 
suddetta ì soli esercenti che avranno ottenuta 
la licenza nel corso del prossimo mése di di­
cembre. 

, V * 
G i o r n a l i s m o 
La Gazzetta del Popolo, il nuovo giornale 

che si pubblicherà a'FIrenze sotto la Direzione 
dell'egregio Arturo Pardo, non vedrà la luce 
che 11 30 novembre in causa di necessità di Ti­
pografia. -,• " 

»*. 
P e r f inire . 
X. incontra Y. alla Camera. 
— Io ho, dice, la velleità di diventare ora­

tore. Quali sono le condizioni per parlare In 
pubblico ? 

— Ve ne sono parecchie, risponde grave­
mente Y,, la prima è che vi sia gente. 

' «*. 
S m a r r i m e n t o . ..,,, 
Fu perduto ieri sera percorrendo Via Ro­

vina, Teatro Garibaldi, ;Poate San Lorenzo, 
Via Santa Chiara, un solitario brillanti legato 
iti oro" forma spilla d'uòmo. 

Alla persona onesta ohe la recapitasse al 
Municipio, verrebbe tiata una manpia gene­
rosa. 1387 

B O L L E T T I N O 
delle pabblfeazionl matrimoniali 

del 17 N o v e m b r e » 8 9 5 
Prime pubblicazioni 

Bettoli!» Antonio fu Pasquale villico con Ros 
setto Maria di Filippo vlllica. 

Piazza Santo di Angelo agente privato con 
Munari Elisabetta fu Ironeo sarta. 
. Mloaglio cav. Giacomo fu Luigi capitano 
commissario regio esercito con Barolo detta 
Campana fu Giacomo benestante. 

Ruzza Gioachino di Autonlo villico con Com­
pagni Gaetana di Giacomo vlllica. 

Rossetto Gaspare di Oasimiro contadino còti 
Giacon Amalia di Luigi contadina. 

Marcolongp Pasquale di Luigi cameriere 
con Vettore Giuseppina di Luigi casalinga. 

Menegato Andrea di Vincenzo contadino con 
Fantin,Maria di Luigi contadina. 

Glrardeìlo Ferdinando fu Francesco villico 
con Catelan Angela fu Eugenio vlllica. 

Rampazzo Matteo fu Antonio villico con 
Bampazzo Maria di Agostino vlllica. 

Giannesìni Domenico fu Giovanni mediatore 
Santiutllo Elena di Antonio casalinga. 

Tonello Antonio fu Luigi villico con Levo-
rato Anna fu Adamo domestica. 

Schiavoo Stefano di Natale contadino con 
Mibhelotto Angela fu Andrea contadina. 

Calandrelli Luigi fu Crescenzio capitano con­
tabile regio esercito con Guerrana Luigia fu, 
Giovanni possidente. 

Ravazzolo Luigi di Natale villico con Fac-
chinello Onesta di Domenico villica. 

Be'din Enrico di Paolo villico con Giora 
Giuditta di Luigi villica. 

Tutti di Padova, 
Meneghello Luigi di Giacinto contadino in 

Vigonza con Bildrin Regina fu Angelo dome­
stica ,in Padova. 

Marra Michela fu Luigi contadino in Cer-
varese Santa Croce con Rampazzo Virginia di 
Raimondo contadina di Mandria di Padova. 

Travaglia Antonio di G. B. negoziante in 
Longare con Palpatola Giuditta di G. B. pos­
sidente in Alticfliero di Padova. 

Pamio Massimiliano di Giuseppe contadino 
di Ronchi di Campanile di Villafranoa Pado­
vana coti Mògho Rosa dì Costante contadina 
in Monta di Padova. 

Broccato Raimondo di Giuseppe contadino 
di Camponogara con Pizzoehèro Luigia fu 
Giuseppe casalinga di Camiti di Padova. 

Albert'on Melchlsedeoco fu. Domenico brac­
ciante in Bovolenta con Bozza Maria di Gio­
vanni domestica in Bassanello di Padova. 

Ber tocco Sante di Felice esercente in Pa­
dova'con Maiocco Leotiilda fu Giuseppe casa­
linga, in Vinadio. 
' Nerbonì Rocco d'ignoti pensionato in Mi­
lano con Brugnèlli Maria fu Antonio esercen­
te in Milano. 

Baroni Eltg'to'di Bartolomeo negoziante in 
Padova con Ferri Adalgisa di Italo cucitrice 
di Parma. 

Grigolon Luigi di Angelo villioo in Monta 
di Pàdova con Ùlgalmo Eugenia dì Gaetano 
villica di Villafranca Padova. 

Pittarono Battistino di villico di Cadoneghe 
con Faggian Marianna di Eugenio contadina 
in Torre di Pàdova. 

. Vollàro Roberto di Girolamo capitano fan­
teria in. Pàdova con Montimi Rosa di Giu­
seppe possidente ia Milano. 

Vagliano Francesce fu Antonio commissio­
nato di Venezia con Antolihi Giulia fu Giro­
lamo, civile in Venezia. 

Sancio cav. Pietro fu Pietro maggiore re­
gio esercito in Padova con Ponzoni Maria fu 
Francesco possidente in Rieti. 

Scagnellato Pietro fu Buono impiegato in 
Padova con Sauleì Giuseppina fu Giacomo 
possidente in Tignola. 

De Luigi Gregorio fu Pietro capitano regio 
esercito io Napoli con Menassi Annita di Do­
menico agiata in Udine. 

Schiavano Eugenio di Santa contadino in 
Limona non Piovali Celeste fu Giuseppe con­
tadina,in Monta di Padova. 

Gandini Annibale di Vitale Impiegato in Ro­
ma con Pizzati Amelia di Pietro casalinga in 
Roma. 

Tassoni Giuseppe di Achille ufficiale regio 
esercito di Baricello (Bologna) con Taruffl 
Elena, di Bnrioo casalinga iti Pàdova. 

Guarisce l'ipocondria il F e r r o Chinjs 
R i s i e r i 

CPHBIERE DELL'ARTE 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Il Barbiere di Siviqlia 

B O L L E T T I N O - COMMERCIALE 
C E R E A L I 

: Padova, Si Novembre 1895. 
Mercato Invariato, Granì domandati a L. 22 

i pronti ed a L. 23 quelli per' maggio, à pia­
cere'compratore da oggi. Granoni fermi da 
L. 16 a L. 17, secondo le qualità. Avene da 
L. 15 a L. 15.B0 fuori dazio comunale. 

Eccola relazione che abbiamo promessa ieri 
sulla prima rappresentazione del Barbiere di 
Siviglia e che in causa della sovrabbondanza 
di materia abbiamo dovuto rimandare con no­
stro grandissimo dispiacere ad oggi: 

Premetto che il giudizio che ora vado facendo 
sulla prima rappresentazione data ier sera al 
Garibaldi del Barbiere di Siviglia, è un giu­
dizio tutto mio particolare, che forse non po­
trà esser condiviso da una parte del pubbiieò, 
che ier sera! ha assistito a questa-prima i-ap. 
presentazione, ma che nonostante ho sentito 
condividere da alcuni altri. 

Io dico che questo secondo spettacolo della 
'stagione d'autunnino entrò in portfl.se, notti a 
gonfie vele certo con un buon vento; vento 
che promette - tolte alcune mende, delle quali 
ier sera 11 pubblico ha manifestato troppo se­
veramente il suo malumore - di far trionfare 
ancora una, volta l'Opera, gioconda di papà 
Rossini. 

Forse con un maggior .numero di provo si 
sarebbe ottenuta una maggiore fusione di voci 
e dì colorito fra artisti ed orchestra. :, 

Sono sicuro però che nelle sere successive 
questi piccoli nei scompariranno e così l'Opera 

entrerà nel favore del nostro pubblico ed aira 
maggior rilievo, come è avvenuti AaYFra fa, 
volo. 

Per la cronaca dolla serata dirò che fu ap, 
plaudita la sinfonia del primo atto 'eseguita 
meravigliosamente sotto l'abilissima dlrezl 
del maestro Bernardi, Il quale ha saputo fon. 
dèra ed equilibrare gli elementi, In modo òi 
ottenere un ottimo effetto artlstloo. 

L'òfcnèstrì si mostrò durante tutto lo «voi; 
gersl della geniallsslme pagine musicali, at­
tenta, precisa, ooloritriee perfetta. 

La serenata invece del primo atto del Conte 
D'Almavtva (Angelo Chiosili) sebbène can-
tata'con vera squisitezza di scuola è passala 
sotto Silenzio.'. . 

Quale la causa di questo silenzio'glaciale? 
La voce del tenore Chiusili, che, preceduto 

da buona riputazione, non incontrò tuttavia 
1 guato del pubblico. 

La sua vóce pare sulle prime sgradevole ma 
io credo che udito ancora potrà e debba pia­
cerò. 

Il Chìnelll non ha una voce-cannóne, una 
voce limpida, ma secondo me ne ha quanto 
basta per poter esser apprezzato come si ma­
rita. 

El II Chinelli ha inoltre dei pregi reali; egli 
ò istruito - ad una scuola che-pochi possono 
vantare, e che io augurerei a molti di posseder», 
Egli canta in modo così distinto che dovrebbi 
strappare l'applauso ; ò vero artista drammati­
co; ed ba una agilità di voce veramente am­
mirevole. , .. -

Si accerta II pubblico che quando avrà u liti 
ancora una volta il Chinelli troverà in esso 
tutte queste qualità e gli tributerà allora i 
più vivi applausi. 

L'atto primo è terminato con un debole ap­
plauso alla canzone di Figaro (Melillo). 

E qui dovrei parlare di ogni artista; ras 
poiché gli esecutori in generale sino già fa­
vorevolmente conosciuti dal nostro pubblico, 
non è il caso di parlarne a lungo ciò che ha 
già fatto il mio collega Brrea. 

Farò soltanto poche righe di cronaca, 
La signora Oisterna ha avuto un' lungo ap­

plauso alla sua sortita, e fu vivamente applan. H 
dita nell'aria di cento trappole del second'attiiH 
ed in quella precedente. 

La Cisterna è una Rosina vezzosa e cor-8 
retta. Ebbe speciali .applausi por la perfetta H 
interpretazione vocale ,é per l'azione.. !, If 

Entusiastici applausi riparto 11'basso. Beltra-H 
mo: nell'aria della calunnia,,.,,-,., ,' » 

Fu pure applaudito II duetto fra. Rosina «E 
Figaro (Alberto Melillo);!' >• i 

Il Melillo francamente, sotto le spòglie" ili 1 
Lord Bochbùrg nel Fra Diàvolo prometteva 1 
qualche cesa di più. Égli fu un. Figaro. plutto- § 
sto freddo. 

Dicesi che il Melillo fosse ier sera invaso fi 
da un grande orgasmo. Se ciò è - come Credo - I 
io spero che nelle recitesuccesslve potrò tri-I 
bntare anche a lui quelle lodi che oggi mio mal­
grado devo tenere in serbo. 

Il duale del secoud'atto viene applaudito. 
Ammiratissima I' esecuzione orchesrale del­

l' intermezzo esprimente la bufera con ac­
compagnamento di lampi a luce di magnesio. 

Nelterz'attO si applaude' e si chiede il bis 
della romanza intercalata di Rosina accom­
pagnata egregiamente al piano dal tenore Chi­
nelli. 

La romanza intitolata Visione ò una beli» 
pagina dei maestro Antonio Mozzi. 

Passa invece sotto, silenzio il buona sera 
miei signori, che è eseguito splendidamente. 

Viene pure applaudita la romanza di Berti 
(Erminia Giannini). 

Tale artista mi èra completamente nuova, e 
godo di poter affermare che ella ò ,tiiia can­
tante coscienziosa ed abile. 

La parte, di « Berta » le si attaglia perfetta­
mente. 

Ella è un ottimo elemento che concorre 
certamente al buon esito dello spettacolo. 

FerJinando Galletti-Gianolll, sotto le spoglia 
di «Bartolo» fu efficacissimo ed in questo 
spartito ha campo di far risaltare t sUoi otti­
mi mezzi vocali, ciò che non poteva fVrè nella 
parte di « Beppo » nel Fra Diavolo che. si 
prestava ben poco. 

Per i cori non vi possono essere che lodi 
ncondizionate. 

Fusione, colorito, slancio e finezza sempre. 
Essi onorano il loro maestro Istruttore Orefi­
ce, del quale fu tanto detto che trovo esau­
rito il vocabolario e non so piùcheoosa dire. 
Si abbia egli Intanto le mie congratulazioni. 

E poiché anche l'allestimento scenico p'ooo 
lascia a desiderare, così non panni esagera­
zione il dire che il. Barbiere di Siviglia di 
eri sera pocô  o nulla ha. da invidiare nel 
omplessò'alie altre volte che quest' opera fo 

data."' ' "' ) ' '", ' ',' 
Ma io non so se attesto possa,essere il mag­

giore elogio, lascio.gli odiosi paragoni e mi 
accontento di applaudire.e di rallegrarmi .con 
l'impresa che ormai brillantemente ha supe­
rato i due terzi della stagione. •• .'' ' ;. 

Nel pbmplesso, a costò di ripetermi,' anche 
questo, ò, ano spettacolo che appagale esigenze 
del teatro. . , - , ----- ! ' ;; 

La stagione, egregiamente inaugurata, egre­
giamente procede, e se, come tutto induce a 
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sparare la chiusa corrisponderà'al resio^ l'au­
tunno dei 1895 sarà a buon diri Ito annove­
rato tra i migliori che si stano avuti in que­
sto teatro, 

Non ho risparmiato talvolta le crìtiche,'do­
lorose per quanto doverose, e cosi ho fatt'o 
anche ;Oggi; è giusto quindi non 'risparmiare 
le lodi meritate, colle quali sono lieto di far 
punto, 

X 
Il teatro Garibaldi presentava ier sera un 

aspetto assai.animato, ed anche per un teatro 
popolare, elegante. 

Platea, loggle e palchi tutti occupati. 
Fui....ii 

Le sorti del Barbiere di Siviglia sono di 
molto, migliorate. Qualche applauso agli artisti 
segnatamente alla signora Cisterna, al Bel­
tramo. 

Fu applaudito il duetto Anale tra il tenore 
ObineDi ed il barìtono Meiìllo. 

In complesso possiamo dire che lo spetta­
colo ebbe esito soddisfacente. 

Le melodìe del Rossini interessano troppo 
il pubblico per non dubitare un solo momento 
che il Barbiere dovrà incontrare pienamente 
la simpatia dei padovani. ' 

L'esecuzione orchestrale fu buonissima, ap­
plaudita la sinfonia a merito dei diligenti ese* 
cutorl, e ilei bravo maestro il cavi Bernardi. 
Ottimamente i cori. 

X 
Ricorrendo il genetliaco di Sua Maestà la 

Regina, il teatro era illuminato a giorno a 
Cara dell'impresa. 

La banda cittadina suonò la marcii reale 
che fu ascoltata In piedi ed applaudita. 

Teatro brillantissimo - elegante. 

La FAVORITA a Piove 
e l a s e r a t a del t e n o r e sia, C a v à r a 

(KROS) Al nostro teatro ier sera s' è dato 
convegno numeroso e scelto pubblico quale 
attestazione, di simpatia all'egregio tenore 
signor Cavàra. ••. 

Alzata la.tela, egli ebbe un imponente ap­
plauso. In'ógni scena dèlia Favorita fu, come 
sempre, atìmiratlssimo. Dopo II secondo atto 
cantò, con'interpretazione artistica, una ro­
manza noli' òpera inedita Omizia del maestro 
signor Gioyanai Ercolani. A questo punto o-
vazioni ientusiastiche salutarono' il seratante 
ed il. val'eute maestro, che più vòlte furono 

''chiàmatÌ;:all'oìiò'ré ilei proscenio. Il signor Oa-
' vara'fu'anchà .regalato di una splendida co­

róna e di ùa oggetto prezioso. 
Al quarto .atto, assieme alla sig. Bonduà, 

l'elettissimo tenore, dalh voce modulata, gra­
ziosa e potente riportò un ultimo successo, 
L'entusiasmo era all' apogèo. 

Fu, insomma, una indimenticabile serata. 
Entrando poi nel merito artistico della Ro­

manza, per la quale il signor Oavàra ha di 
buon grado assunto l'inpegno (coronato da 
quel po' po' disuccésso) dirò che lo stile di 
questa, con elaborazione correttissima e che 
si distacca dalla forma dei generi consimili, è 
un fine capolavoro, che altamente onori l'il­
lustre maestro singor Giovanni Ercolani, che 
ai tanti suoi allori, fin qui largamente meritati, 
deve aggiungere pur questo: la sua capacità 
musicale è indiscutibile; i veri intelligenti eb­
bero già campo sufficiente per giudicarlo, e 
Piove gli deve essere riconoscente per quanto 
ha fatto e farà nella presente stagione. 

Bene poi il basso signor Battistella che nella 
preghiera del TV atto fu distinto; egli s 'è ri­
confermato provetto artista. 

Del barìtono signor Orlandi, dell' orchestra 
e dei cori il giudizio lo abbiam già dato nelle 
precedenti nostre relazioni - ottimi in una 
parola. 

Sabato 23 prima recita del Emj-Blas. 
Riferiremo. 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
LEOMH ANGELI Gerente resp. 

R A M EUGENIO 
PREMIATO FIORISTA 

avverte la spettabile sua Clientela che in ri­
correnza della C o m m e u t o r a z i o u c de i de­
funti, tiene nel suo Negozio In Via S. Lorenzo, 
variate 

&3SRX.&KBS 
di fiori freschi, disseccati e di porcellana. 
Si pregia inoltre avvertire d'essere bene 

fornito di molte specie di Giacinti d'Olanda 
doppi e semplici, di Tulipani, Ranunculi, 
Anemoni, Palmizi, Cyeadee, Pandanee ,". 
Musa-rEnsele, e moltissime piante da Serra 
calda, temperata e fredda, nonché pianto co. 
Bifore,'arbusti a foglie persistenti e caduche, 
ricca collezione di rose, ecc. ecc. 

Rende pur noto.'Che in quésti giorni si pre­
data la fioritura dei Grisliantemi, ricca col­
lezione, di. oltre trecentocinquanta varietà,, 
rotte coltivate invanii fra le quali trovanai 
pura le ultime novità prèmiate nel ,1894' alla 
««posizione di Lione, e chiunque desiderasse 
visitarli, egli si troverà sempre a disposizione-
Mi signori Olienti per dare tutti gli 'schiari-
"lenti necessari, ed accorderà i prezzi più ri­
dotti per accontentare chiunque ne voglia fare 
acquisto. 1347 

vestirsi con moderna eleganza 
e spendere eo» giudizio II ilèìiaro 

non MAscuri di visitare la 

l i 
I C O H E TÌEAPPERIE 

« P I A Z Z A FRUTTI 608 A vicino al Cdffè Schivi 

- S K TROVERÀ UNO STRAORDINARIO AS80RT1MENTO.S— 

di Stoffe, panni, cheviots, pettinati 
M M J P E l l l l E ' A l ì l i L I ecc. ecc. 

a pressi di fabbrica segnati sul cartoncino di ciascuna pezza 

SI confezionano abiti su misura 
FLANELLE - SCIALLI - MANTELLI - Non si temono confronti 

Per provviste all' ingrosso rivolgersi al Magazzino Drapperia in 
Piazzetta Sani' Egidio. 

Ditta Giuseppe Dal Bfun 
1302 con propri Lanifici in Schio 
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IHDOaSTVA 

0„ CUZZERI Se CL 
PADOVA - Vi Sita a CSiulimna - PADOVA 

Avverte la sua Spettabile Clientela ohe par l 'apertura della nuova 
stagione ha largamente e a i ottime condizioni riforniti' i suoi Magaz­
zini dì Lastre, Cristalli, Specchi, Vetrami, Terraglie e Porcellane. — 
Aste dorate, Cornici, Carte da tappezzerie, Posatene, Oggetti di fan­
tasia per regali, ecc., ed è perciò in gra lo di soddisfare qualunque 
esigenza e di disimpegnara con la massima sollecitudine, esattezza ed 
a prezzi di tutta convenienza qualsiasi commissione. 

Assume aruhe forniture per Alberghi, 'Caffetteriet-ied Istituti pra­
ticando speciali sconti. 1314 

A, PITTERI 
si pregia partecipare che 
dal io MAGGIO n. s, ha 
aperto un 

LABORATORIO 
« l i S a r t o r i a 

IN 

P I A Z Z A D E L L E E R B E 
Palmo delle Debite 74, V piano 

Specialità per Livree 
Costumi per BarrMni, /Signóre 

e Sacerdoti 
a prezzi modicissimi, 

Si eseguisce qualunque lavoro m I O ore 

La esperienza acquistata presso ie diverse 
Ditte di qui, lo rendono sicuro di poter 
eseguire cori tutta perfeziona* qualunque 
commissione. 

A. MICHIELI 
M A G A Z Z I N I 

MANIFATTURE E CONFEZIONI 
PADOVA - Piazza Erbe — PADOVA 

avendo falla mia combina­
zione col provetto tagliatore ,. 

A. PITTERI 
avverte la. sua Clientela di 
aver acquistato un Jorte 

ASSORTIMENTO 
DI 

Stofe da Uomo 
perciò ì Olienti possono por­
tarsi al suo Negozio e trattare 
il vestito confezionato. 

' ] = * . A . I > 0 , V . A . ' 

COLLEGIO CONVITTO fi. POLO 
« x U B a r a g i o S » 

DIRETTO DA G E R M A N O P O L O 
g ià D o c e n t e e V i c e - D i r e t t o r e d e l l ' I s t i t u t o V i n à n t i di B u s s a n o 

; EDUCAZIONE RELIGIOSA, CIVILE, MORALE 
I Convittori possono frequentare: le scuo le e l e m e n t a r i , : t e c n i c h e g innas i a l i 

i n t e r n e e r eg ie , il R, Liceo , il R. I s t i t u t o T e c n i c o e I" I s t i t u t o m u s i c a l e . 
S c u o l a p r i v a t a i n t e r n a (tutti i giorni feriali dalje 9 alle 17 1|2. 

II Direttore è coadiuvino, per le Scuole Elementari, dai signori maestri Raulich 
e Trevisan; per le Scuole Tecniche e Ginnasiali dai'signori'prof. Bossi, prof. Da Riti, 
ab. prof. Berluncellu, prof. De Lupis, prof. Antonellt, prof! Maestro, prof. Muna-
relio, prof. Bonato, prof. Calmi « dal sig. Zanardl; per il canto,e la ginnastica, 
dai signori prof. Palumbo e prof. Cesarafto. 
La retta per gli alunni privali esterni delle Scuole elementari •• di Lli 'e 7 il mese, 

lts?" SI a c c e t t a n o , a n c h e p e r l a soia r ipe t i z ione , a l u n n i di t u t t i i co r s i 
dei R. I s t i tu t i , -sai 

Chiedere program mi JIIIJI Direzione in. Via S. ftiovaarii d. M.= 1680 

COMPAGNIE ITALIANE DASSICURAZIONE 
Società Anonima per Azioni 

LA FONDIARIA ( i n c e n d i o ) I LA FONDIARIA ( V i t a ) 
Àntdtfaatfi «il B. hooroto 6 Aprii» (879 | A»teiH«ta con U, Decreto IO Moggio 1«8»; 

S i t u a z i o n e a l 3 1 D i c e m b r e 1 8 9 4 
Capitalo sociale, ifltorameaio vorsato 
Biaerve diverso . . ; . . . 
Cauziono prostata dagli Animili, o Dirott 
Caosiiiue prostata al B. Governo . 
Valore dei Fabbricati posseduti nel Bogno 
Mutui garantiti da ipotoebo . 

I Vaioli in Eond, Cuna, It. e lit. di Stato 
1 Premi in portafoglio. . , . i 

8,»00,000. 
> 1,871,0117.85 
. 802,800 

80,512.— 
> J,il3ù,H02.«.i 
• 1,006,206.13 
• 4,O19,0BR.4O 
14,39;', 530.1» 

Iitdeniii2zi por danni-prodotti da Incendio, scoppio dol 
gas, del iulmino e degli apparocobi a vaporo. 

; Àssìcu-azioni speciali militari 
| por gli Ufficiali dei Rogio Esercito di terra o di mare 
j Èsse seguono l'Assicurato in qualunque sua residenza 
1 senza bisogno di alcuna dichiarazione. 

! Sconto 20 0(0 sul promio accordato agli Knti morali 
Sinistri pagati in in esercizi 1>. 22,17 ,̂031.10. 

lo sodalo, di oul mota versato L. 28,000,000,—-
Bisorvo diverso e conti degli Assicurati > 10,1115,428.01 
Cauziono prestata dagli Ammin. o Oìrett.» 986,350.--
Cauziono a fay. degli Asaic. ptostata al Sev. «,0*6,.ttì.j» j 
Valore dei fabbrio, posseduti nel Regno » l,H,688,taE8fò 
Mutui garantiti da ipoteche , » 2,641,07̂ .801 
Valori in Remi. Cons. It. e TU. di Stato « ! 1,287 QttMl 
Prestiti agii Assicurati . . • l,74!,»'i.1.l« I 

Capitali in caso di morte ed in eneo di vita, Doti, Bft&* 
dite vitalizio immediato e differito Pensioni. 

Contratto non docadibilo od incontestabile | 
Gararfzia por i rischi di guerra, duello, viaggio, Hnici3ia 

involontario. Restituzione del pagato, pifr gl'intewsst 
in caso di suicidio volontario. Prestiti su Pelilaé. 

Partecipazione 80. 0T0 dogli utili agli Assicnratì. . 
Indoncizzi 6 Capitali in caso di Disgrazio Àeeidontadt 

L o s u d d e t t o C o m p a g n i e h a n n o a s s u n t o da l 1. Lnfl l io-1895 la G e s t i o n e 
de l la S p e t t a b i l e S o c i e t à I T A L 1 A - E L V E 7 J A Z U H I G O 

[Sed i Socia l i in F i r e n z e - Agenz ia G e n e r a l e in PADOVA, p i a z z a del ie E r b e , 
con iiiflrosso in v ia F a b b r i al N, 3 0 0 , p r i m o p i a n o . 

R a p p r e s e n t a t a da l si». Avv. G. N 1 C O U N 1 ^ 1315 

Premiato Stabilimento Pianoforti 

PADOVA - ¥ i a Selciato del Salito 1 9 1 - PADOVA 

ASSORTIMENTO 
P I A N O F O R T I V E R T I C A L I E D A GODA da Concerto delle 

Fabbriche Bechstein, Blùthner, Schiedmayer, Rònich, Kaps , S p o n -

nayel, Neurneyer, ecc. 

MOBLKtSCSI© dalle Lire © alle 2 3 - Vendite i s t ru -

menti Nazionali ed Esteri dalle L.: 3 Q O alle L. 3 0 0 0 -

; Riparazioiii d'ogni genere a prezzi di fabbrica. 1.340 

ma 

LA PREMIATA DITTA 

GIUSEPPE PEZZATO 
F i u n i s ( a - F a b b r o - C a p o m a s t r a 

A V V I S A 
che per la prossima stagione invernale tiene un riceo assortimento 

Stufe e Frankl in in cotto di d iverse forme e dimensioni 
Stufe in t e r r a refrat tar ia , na tura l i e verniciate 

Stufe di maiolica e porcellana -— Stufe Buderus e Americane 
Stufa in ferro di qualunque s is tema Nazionali ed Estere 

Cucine economiche di propr ia rebbricazione, robustissime ed eleganti j 
' pe r ò b l i e g i - Restaurant - O s p i t a l i - P r iva t i , ecc." 

Assume qualunque lavoro per r iscaldamento ad aria calda 
Impianto completo di Caloriferi pe r interi Edifici 

Usile© «icpeslft» della Stoiria. 
« : V ©x-sa . JR.gfc-ri-et1 Ì-'*&;& » 

Esclusiva vendi ta del vero Carbone artificiale «Excelsius» 
Tiene inoltre officina per costruzioni in ferro 

A s s u m e qualunque l avoro d 'ar te mura r i a 
Deposito parastufe 

P r e z z i e o n v e n S e n i à s s ì m f 
Si .spedisce il Catalogo gratis a semplice rkhioiia 1363 K 

lalattie della pelle 
E V E N E R E E 

Il Dott. D. FABRIS 
Direttore del R. Dispensarlo Celtico 

dà consultazioni private 

tutti i giorni 
dalle 8 1|2 alle 10 e dallo 14 1|2 alte 15 1|2 

in VIA ZATTERE 1234 n-,e, 

Stabilimento idroterapico 
PIAZZA DUOMO - PADOVA 

a n e r o anche d'inverno 
con tutto il contorto 

dalle 7 alle 22 meno i giorni festivi, che 
si chiude alle 18. 
Bagni idroelettrici - semplici e me­
dicati. Doccia calde, fVtdde e scozzesi. 
Massaggio, ginnastioa medica. 

Direttore medico 1366 

OSTETRICIA 
M A L A T T I E D E L L E D O N N E 

Dot!. Salvatore lev : 
Via s T M a l t e o N. 1 2 0 9 P . II. 

OCWSULTANIONI PttIVATE : Tutti i plorui 
feriali dalle 2 alle 4 pom.. — Martedì, Gio­
vedì e Sabato dalle 11 Bile 12 mérld. 

CONSULTAZIONI GRATUITE: Tutti i giorni 
feriali dalle IO alle 12 . lf" 

, K 
Via S. Francesco 3990 
3E» £*,.€& O " V C t 

Compera Libri antiohi e moderni d'ogni 
sorta, nonché intere Biblioteche di qual­
siasi genere, Autografi, tìtumpe, Perga­
mene, Libri Corali, ecc., pagando il lutto 
a prezzi dì massimo valore ed a pronti 
contanti. 1292 

Avviso alle famiglie 
li sottoscritto facendo calcolo delI'apiMggB» 

di quanti ebbe 1' onore di servire nella sua: 
qualità di dipendente delle due ditte cessate: 
Angelo Lion detto toi e Toschi Domenica e: 
successivamente della ditta Antonio Ferro,, 
sì fa dovere avvertire di aver assunto p e r 
conto proprio la conduzione dell' eserazie 
macelleria Leopoldo Ferro, sotto il Salone;, 
assicurando fin d'ora la scelta qualità di tutti 
i generi e prezzi limitatissimi da non temete 
concorrenza, con servizio inappuntabile. 

Ì383 Boscolo Domen ica ! 

"CERERIA 

ANTONIO LOCATELE! 
Padova - VIA POZZETTO - Padova 

RINOMATA FABB1UCA à, 

C a n d e l e e T o r e lèi 
per battesimi, cresimi, lunerali, èec-

Lavorazione a vecchio e nnbvt» sistema 
Dspasito l'o'one mirftiarie".. 

S E R V Ì Z I O PRONT-Ò;, T 3 8 t 
P R E Z Z I M I T . t S S l j i l -,.» 

MII||||WIWM«BIBMWMIM»BMPWÌÌWJIMfll'WÌ««BÌ^IlilllllWllllllllHill^ 

I Giornali di Mode più diffusi 
. sono 

LA MARGHERITA - L A • M O D Ì V -
I/ELEGANZA - L'ECO cìelìa MODA. 

LA MODA ILLUSTRATA 
che si vendono a numeri sc|olt|.r, 

Alla Libreria P. l inei t i 
, Piaiz/a UnltA d ' I t a l i a 

Servizio ili recapito a domicìlio e spedizione 
jn rfiialiitique direzione. , 

Si ricovi.no pure iibbonamenti. 6 4 1 Se avete un Negozio da cedere, Osse, 
Appartamenti o Camera d'affittare od o g ­
getti da vendere, ricordatevi che il sensala 
più sollecito e di minor spesa per trovare 
quanto cercate sono gli Avvisi economici. 
del COMUNE GIORNALE DI PADOVA. 

http://ricovi.no


FF|ÌTÌnnunrFivolgersi a g l i ' U ^ T l e l i r E ^ F R i P c t e HÀASENSTEÌN & VÒGLER, Via Spirito Santo, 982, PadovT 

1 

SE VOLETE UNA PROVA INCONTE­
STABILE DELLA VIRTÙ E SUPERIO­
RITÀ' DELLA VERA ACQUA 

CHININA ì 
t au io p r o f u m a t a c h e i n o d o r a 

CHIEDETE AL VOSTRO PARRUC­
CHIERE CHE NE USI PER I VOSTRI 
CAPELLI E PER LA BARBA E DOPO 
POCHE VOLTE SARETE CONTENTI. 

Basta provarla per adottarla 
Guardarsi dalle contraffazioni 

Si tonde In flaconi da L. -i.flo- e L. % ed in bottiglia grande 
h. 8.50 — tanto profumata, che inodora 

Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 
A FADOVA dal Sig. L. PAVEGGIO Chincagliere -SJg. DALLA 

BARATTA Negoziante - SJg. G. B. PEZZIOL Droghiere inpiàsiza 
Cavour, Via Turchia e Piazza Frutti, &. B. Miozzo. 

Deposito Generale da A. MIGOKE è C Via Torino, 12, Miano 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere so cent, H 800 

VVISO IMPORTANTE 
La so t toscr i t t a Dit ta ha 1'onore .di pa r tec ipare alla s u i 

Spet tabi le e n u m e r o s a Clientela che da l 1. Novembre dive­

n u t a concess ionar ia esclusiva della pubbl ic i t à del 

CORRIERE DELLA SERA 
dì IVI s i a n o 

Con ques to giornale , u n i t a m e n t e agli a l t r i , dei quali essa 

è già appa l t a t r i ce , fra cui il Secolo di Milano, la Tribuna di 

R o m a , il Corriere di Napoli, la Gazzetta Piemontese di T o ­

r ino, l'Adriatico, la Gazzetta, la Difesa e.il Rinnovamento di 

Venezia , il Fieramosca e la Nazione ài F i renze , ecc. , si t r ova 

sempre più in g rado di soddisfare la propr ia c l .entela sotto . 

qualsiasi r appo r to . 
H a a s e n s t e i n e Voglc r 

J-

provate l'unico metodo accelerato del prof. A. do R Lysle di 
.omini. Il gran valore pratico di questa opera ha ormai assi-
arato il suo successo e numerosi certificati dei primi profossori 

ni linsuo e ili privati lo attestano giornalmente. 
L'opera i-arà apprezzata da lutti coloro cb|e desiderano d'im­

parare l'inglese, il francese e il.tedesco senza essere obbligati 
a studiare la grammatica per uno o due anni. Finora non vi 

. '';;., •'•• , *ono in Italia altri libri del genere del Lysle; e qui, dove-io 
'•*••>• : . studio dello lingue moderne è abbastanza sviluppato, troverà certo 

• .„• • •! molto favore tutto ciò ohe facilita la conoscenza delle lingue. Vi 
sono, è vero, molte grammatiche (e ve n 'ha fra di esse delle 
eccellenti) colle quali lo studente pup imparare ogni cosa: ma in 
quanto al p a r l a r e è cosa ben diversa. 

li I.'ÌI.VO metodój sentii dilungarsi Colin solite redole grammaticali, insegna la costruzione inun modo 
più ptaiic" p tacilo, oitninando innanzi tutto il noioso studio della grammatica. Nella stessa guisa che 
un falcimi., impara a paria™ senza andare a scuola, può una persona intelligente imparare i p IJHÌD. 
una ' r".:u;i avanti di studiarla teoricamente. 

t fn...oiii-o, per poco che metta in disparte ì vecchi pregiudizi, può persuadetene dandovi una scorsa-
e subii.i w.iià che veramente, procedendo in quello studio, entro, pochi mesi sarà in grado di oompren 
doro In lingue inglese, francese e tedesca e di esprimersi in esse. - _ , '• 

M.-eiiuu, frequente il ca»o che taluno incominci dà se a studiare una nuova lingua, anche senza mae, 
stro ti firmando ciò una grande difficoltà per la pronuncia, l'autore ha creduto di colmare tale lacuna-
mettendovi la pronuncia in italiano, Per lo studio di perfezionamento, quest'opera è della più gr^n^e 
tihtà penile contiene tutte le voci e frasi proprie di ogni lingua, informazioni in pratica utilissime "è 
un elenco perfetto di tutte le coniugazioni dei verbi che non si trova in altri libri congeneri. 
Spedizione contro vaglia o assegno da Carlo Bode, Soma, via del Orsi ' , 307, piano primo. 

Inglese, francese lire 4 ognuno; tedesco lire 4.50. Aggiungere per spese postali 30 cent, per volume. 

J 

Officina Meccanica avapore di L. Venturini - Treviso I 
Fabbrica di privilegiati .Motori a Ga/ e a Petrolio 

i p iù semplici e 1 p iù economic i p e r il c o n s u m o 
Forza in eavalli effettivi I]3 1 • » » • ' ' « i o 

Premi del Motore a gas L ; 7B0 I 1900 

Prezzo del Motore a pei L. I 1100 MOO 

isoo 

1800 

: • 8 10 1SS' 

9800 swo MI) 4000 «BOO 

8100 SliWO 4000 4400 700» 

Eìparazioni ai LOCOMOBILI e TREBBIATOI a prezzi ridotti. "— SEBBE per fiori di o$ni forma a chea 
L. 13 al metro quadrato. — "VETRI doppi del Belgio per Serre a X. p.- al metro quadrato. — SERRA­
MENTI di dì hi sur a per Negozi in lamiera ondulata. — POMPE p<r UBO pubblico e privato. — POZZI a 
getto continuato con tubi di ferro. —. APPARECCHIO per il riscaldamento dell'acqua senza fuoco, utiliz­
zando Jo ficappamenio dei Motori a GAZ o a PETROLIO, o di macchine a vapore. 

Dietro richiesta sì (lamio schiarimenti. 1072 

Non più dubbio sulla freschezza delle Uova 
col o r a loso n u o v o a p p a r e c c h i o t a scab i l e per distinguere » colpo 
lincei"!» la freschezza delle uova. Indispensabile In ogni famiglia. 

Prezzo Cent. SO.— Per le Provincie cent. 15 in più Inviare latterò 
a vaglia a OARLO BODE, Via del Corso, 307, plauo primo, ROMA. 

S c o n t o a i Ch incag l i e r i e R ivend i to r i 121 o 

AVVISO 

INTERESSANTE 
G A B I N E T T O M E D I C O M . v O N E l l C O 

La Sonnambula ANNA D'AMICO dà consulti per qualunque ma­
l a t t i a^ domande d'interessi particolari. 1 signori che desiderano 
consultarla per corrispondenza devono scrivere, se per malattia, i 
principali sintomi, del male die soffrono.— se per domande d'affari, 
dichiarare ciò che desiderano sapere, ed invieranno Lire Cinque 
in lettera raccomandala o cartolina-vaglia al professore PIETRO 
D'AMICO Via Roma, piano .secondo, BOLOGNA. 607 

L a g r a n d e s c o p e r t a del secolo 

3EK>©a?S3iotS3a.E», M a l e s c i 
Ring iovan i sce e p r o l u n g a la v i t a , dà forza e s a l u t e 

Stabilimento Chimico MALESCI, Firenze, — Invio gratis nell'opuscolo 
illustrativo. — Successo rnòn'ttàle. 1250. 

imj. Onjpro e Vezù 
P a d o v a • S . M a t t e o 1154115^ 

SVECCIATORI CLERT 

S E M I N A T A C I SACK 

Macchine Agricole 
d'ogni genere ed accessori! 

Officina propria 
per lavori e riparazioni 

1179 

Alla nostra Spettabile e numerosa Clientela rendiamo noto che col 
primo Luglio a. e. ci siamo resi concessionari esclusivi della pubblicità ' 
del giornale 

L ELETTRICI! 
RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 

c h e si pubb l i ca in Milano 
Questo periodico, che sotto la direzione e colla cooperazione di per­

sone competenti, ha ragginnto il suo 14° anno di vita con splendido 
successo, è unico per il suo genere in Italia, e lo consigliamo e racco­
mandiamo alla nostra Spettabile Clientela, e paeticolarmentc ai fabbri­
canti e Negozianti di M a c c h i n e , A p p a r e c c h i d ì fisica e di Elet­
t r i c i t à . Stabiliamo contratti semestrali ed annuali a condizioni molto 
convenienti, e interessiamo i nostri Clienti a volersi rivolgere libera­
mente alla nostra Casa per qualsiasi preventivo e numeri di saggio. 

H A A S E N S T E I N e V O G L E R 
P a d o v a — Via S p i r i t o S a n t o N . 9 8 2 — P a d o v a 

Venezia — Firenze— Genova — Napoli - Roma — Torino — Milano 

RONCEGNO 
la p iù for te A c q u a m i n e r a l e a r s e n i c o f e r r u g i n o s a 

raccomandata dalla primarie Autorità mediche contro 
A n e m i a , Clorosi , m a l a t t i e dei N e r v i , de l la P e l l e , mu l i eb r i 

M a l a r i a , ecc . 
La cura della bibita vien latin dietro prescrizione medica tutto l 'anni. 
L'acqua si vende In tutte leprimaiie farmacie e negozi d'acqua minerale 

in bottiglie bleu con etichetta malia e fascétta al collo colia (Irina dei Fr. 
D.ri Waiz e sopravi la marca depositata. Guardarsi dallecqn|'a/fazioni 
e dall'acqua artificiale' 4i Boncegno pero/tè ine/tìcaoit. 
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Se avete un Negozio da cedei] 
Case, Appartamenti o Camere d'J 
fittare od oggetti da vendere, ricJ 
datevi ohe il sensale più solieci 
e di minor spesa per trovare t 
che cercate sono' gli Avvisi eeon 
mici nel COMUNE Giornale di? 
dova, il più diffusoSdella Ci» 
Provincia. 

1 S e t t e m b r e 1 8 9 5 Orari Ferroviari 
5 N o v e m b r e 189! 

Rete Adriatica Società Veneta 
F a u o va- Venezia 

diretto 
« 

misto 
omnibus 

» 
diretto 
aocele r. 
misto 
diretto 
omnibus 
acceler. 

3,&6 
4.38 
6.— 
§. 9 
9.36 

13.21 
13.38 
15.45 
17.59 
19.52 
21.43 

4.4& 
5.25 
•J.25 
.9.85 

10.50 
14.— 
14.40 
17.20 
18.45 
21. 4 
22.40 

V piieyJjH-tJi«.Ut>va 
acceler. 
omnibus 

» 
dirotto 
acceler. 
misto 
diretto • 

» 
misto 

» 
diretto 

23,25 
1,15 
6.15 
8.45 
9,50 

12.35 
14. 6 
H.35 
16.25 
1". 5 
22.45 

O.lb 
5.25 
7.30 
9.29 

10 51 
13.45 
14.49 
15.14 
17.45 
19.23 
23.31 

F a n u v a V e n i r l a 

Padova - V e r o n a - M i l a n o 
accel. 0.23 - 1.67 - 6.35 
omnibus 7.40 - 10.25 - 17.20 
diretto 9.34 • 
omn. 14.---
diretto 14.54 • 
misto 19.35 • 

11. 2-14.25 
17. 5-23.05 
16.16 -19.36 
22.30- (1) 

i 1) Ano a Verona 
'2 da Verona 

MilJt!M>-,V«j)'nnH-lfca*hwa 
diretto 23.25 - 2.20 - 3.50 
omn. (2) - 5.20 - 7.58 
misto » - 6.35 - 10.46 
accel. 7.30- 11.25 • 13.30 
diref 13. 5 - 16.30 -17.56 
omn. 10.—-17.10-19.42 

Padova-Rov . -Bo logna 
omn. (1) - 4.35 -

» 5.35 - 1. 1 -
misto 8. 5 - 10.— ; 
acc. 10.59 - 12.13 -
dir. 16.17 - 16.15 -
mistolS, 6 - 19.44 -

» 20. 6 - 21.47 -
dir. 23.35 - - .26 -

10.20 
12) 

14.40 
18.= 
23.10 

(2) 
2.«= 

CI) &* Rov. - li) fino a Rov. 

•toluoli» I ìov . - l J 11 dova 
nir. 2.20 - 3.44 - 4.34 
misto (1) - 5.25 - 7.29 
omn. 5.— - 7.47 - 9.24 
misto 9.10 - 13.16 - 15.16 
dir. 10.45 - 12 12 - 13.16 
misto (1) - 16.50 - 19.33 

'omn.i5.S5 - 18.50 - (2) 
acc. .18.20 - 20.25 - 21,3* 

Vlestre-Treviso-Lrtine 
dir. 5.23 - 6.43 - 7.45 
oinn. 5.38 - 620 - 10.15 
misto 8.44 - 9.30 - (1) 
omn. 11.15 - 11.50 - 15.24 
dir. 14.35 - 14.65 - 16.56 
mistol7.24 - 18.10 - (1), 

» 18.38 - 19.20 - 23.40 
omo. 22.43 - 23.20 - 2.35 

t\) Ano « Trev. - (2) da Trev 

I iclint'- Trev i so-Mes t re 
"misto-27-— -"""oTffT^-'BSI' 
omn. 4.50 - 8.= - 8.44 
acc. (2) - 10.30 - 11.15 
dir. 11.25 - 13.30 - 13.54 
omn. 13.20 - 16.57 - 17.56 
misto (2) - 18.25 - 19.10 
omn. 17.60 - 21.10 - 22.22 
dir. 20.18 - 22.19 - 22.43 

Moiiselic6->,èHiiauo 
omnibus 7.30 = 8.46 
minto 16,= =. 17.35 
omnibus 19.10 = 20.20 

I .eti n a n o - M onselice^ 
—oiTTuibus 7725 = ». -
misto 10. 4 = 11.50 
omnibus 19.45 = 20.38 

V e n e z i a - P a d o v a 
da Venezia "o.ao — 9.-

» l<.28 — 11, 
» ' 11.54 — I O 
»• 16.20 — 19.-

da I),/io 6. 7,40" 
da Padova 7. 8 — 9.48 I 

» 10.34 — 13,14 
» 15. 17.40 
» 17. 8 fino Dolo | 

NB. Tutti i treni faranno un minuto di fermata fra il Cai 
Commercio ed il Cafra Vittor.a a Dolo. 

Tutti i treni faranno ogni Martedì un minuto di fermai 
al Ponte di Gambarare sito fra io Stazioni di Mira Por 
e Oriago. 
Per tulle Is altre norme versasi l'avviso 20 "otto» 

pubblicato dalla Società Veneta esercente 

H,— 
17,50 

'Mdnsa-lMoiDflii'Miiiiu 
ansio 5,10 
» 11,10 
» 18.28 

6,49 
12 50 
20,12 

Aiuuiebenuui i - r i ; dovi 
roisto" 7,17 . 9,-" 
» 16,21 18 1 , 
» 20,43 I 22:20 

f a d o v a 1895 Tipograf ia F . Sacche t to 
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